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NICARAGUA Le drammatiche cifre della «guerra non dichiarata» 

Seimila morti in un anno 
A Managua si dialoga con l'opposizione 

Ma i sandinisti escludono ogni forma di trattativa con gli ex somozisti autori di tremendi massacri - La «mediazione» della Spagna 
Intanto l'amministrazione Reagan si appresta a chiedere al Congresso l'autorizzazione per armare direttamente i «contras» 

Ufficialmente la guerra 
non è stata mal dichiarata. E 
con ogni probabilità anche 
per i prossimi mesi Washin­
gton si 'Umilerà' a combat­
tere dall'esterno, senza una 
aggressione diretta, I sandi­
nisti di Managua. Una 'guer­
ra non dichiarata* quindi, 
ma non per questo meno 
drammatica e devastante 
per un paese piccolo e sotto­
sviluppato come è il Nicara­
gua. Diamo uno sguardo alle 
cifre ufficiali, tornite a Ma­
nagua dal ministro della Di­
fesa, Humterto Ortega. Nel 
corso del 19851 violenti e nu­
merosi combattimenti tra 
l'esercito sandlnlsta e i 'con­
tras* (finanziati e organizza­
ti dagli Stati Uniti) hanno 
provocato ben 5.959 morti. E 
precisamente: 4.608 'con­
tras* sono rimasti uccisi e 
1.041 feriti; mentre l'esercito 
sandinlsta ha avuto 1.143 
morti. Alto anche il bilancio 
delle vittime tra la popola­
zione ci vile: 208 persone sono 
state uccise e 1.289 sono ri­
maste ferite durante le In­
cursioni del 'contras: Com­
plessivamente in questi ulti­
mi quattro anni, I morti sono 
stati oltre 15 mila. 

Ma queste cifre da sole 
non bastano a rendere fino 
In fondo ti dramma del Nica­
ragua. Morti e lutti, Instabi­
lità e tensioni continue non 
sono che un aspetto di que­
sta guerra che rischia ormai 

di far precipitare la già 
esplosiva crisi del Centro 
America. Dal maggio dello 
scorso anno, infatti, Mana­
gua è costretta a fare I conti 
con un grave blocco econo­
mico Imposto dall'ammini­
strazione Reagan, che ha 
preso a pretesto la visita del 
presidente Ortega In Unione 
Sovietica. Le distruzioni del 
raccolti compiute dal 'con­
tras; gli attacchi contro le 
cooperative agricole, soprat­
tutto nelle zone prossime al 
confine con l'Honduras o il 
Costarica, si sono sommate 
In questi ultimi mesi al ten­
tativo di Washington di 
strangolare anche economi­
camente Il Nicaragua, co­
stretto per altro a destinare 
buona parte delle risorse a 
spese militari sempre più al­
te. 

Managua finora ha resi­
stito. Ma l prezzi che la gio­
vane democrazia nicara­
guense ha dovuto pagare so­
no stati alti: non ultimo lo 
stato d'emergenza, procla­
malo l'ottobre scorso, che li­
mita alcune libertà fonda­
mentali dei cittadini. Un 
provvedimento giustificato 
dal sandinisti come unico 
mezzo per bloccare sul na­
scere la formazione di un 
'blocco Interno» del 'contras» 
organizzato dalla C/a che già 
aveva messo In cantiere at­
tentati contro l leader rivo­
luzionari più in vista e con­
tro strutture economiche di 

vitale Importanza per II pae­
se. Ma è nelle prossime setti­
mane che negli Stati Uniti si 
giocherà una partita che po­
trebbe produrre un'Incredi­
bile accelerazione della 
guerra. L'amministrazione 
Reagan si appresta infatti a 
chiedere, ancora una volta, 
l'autorizzazione al Congres­
so degli Stati Uniti di poter 
fornire direttamente armi al 

*contras». Lo scorso anno, 
come vi ricorderà, Il Con­
gresso negò l'autorizzazione 
alla Casa Bianca, approvan­
do Invece un finanziamento 
di 27 milioni di dollari per 
'fini umanitari*. Nelle ulti­
me settimane gli Stati Uniti 
hanno raddoppiato le pres­
sioni militari, economiche e 
diplomatiche contro il Nica­
ragua. L'obiettivo di Reagan 

La guerrìglia annuncia 
un'ondata di attentati 
LIMA — Il nuovo anno a Lima si è aperto all'insegna della 
massima tensione. La città è pattugliala da settemila uomini 
della polizia, mentre l'esercito ha destinato ottomila militari 
al servizi di guardia al tralicci di sostegno delle linee elettri­
che dell'alta tensione che alimentano la capitale. Le misure 
si sono rese necessarie dopo che a Lima t servizi di sicurezza 
hanno avuto notizie di nuovi attacchi e attentati program­
mati da «Sentiero luminoso» per 1 primi giorni del nuovo 
anno. 

E d'altra parte, gli stessi guerriglieri hanno reso pubblico 
— con manifesti, opuscoli e scritte murali —11 loro program­
ma terroristico oer l prossimi mesi: e cioè, attentati dinami­
tardi. «processi popolari», attacchi armati contro polizia ed 
esercito. 

Per il giovane presidente Alan Garcla resta quindi In pri­
mo plano la lotta contro 1 senderlstl. Una lotta condotta negli 
anni passati con una brutale repressione che ha finito per 
favorire gli stessi terroristi. Un metodo questo, che il nuovo 
presidente si è impegnato a cambiare radicalmente rispet­
tando le regole democratiche. 

resta la 'resa» del sandinisti 
e quindi l'apertura di un dia­
logo con l'Contras*. 

Come risponde Managua? 
Cosa sono disposti a conce­
dere 1 sandinisti? Più delle 
prese di posizione ufficiali, 
alcuni segnali di Managua 
sembrano indicare la volon­
tà del sandinisti a continua­
re la partita su un plano 
strettamente politico. Sia sul 
plano Internazionale, dove si 
continua a riconoscere 11 
ruolo fondamentale del 
gruppo di Contadora (pur In 
presenza dell'ultima bozza di 
plano di pace che non soddi­
sfa certo Managua). Sia sui 
piano Interno per quanto ri­
guarda Il rapporto con l'op­
posizione, compresa quella 
armata. Di passaggio a fio-
ma a metà novembre, Jaime 
Wheelock, uno del più auto­
revoli tra l nove comandanti 
sandinisti, ci rivelò che da 
mesi erano In corso trattati­
ve segrete tra II governo di 
Managua e 11 gruppo armato 
guidato da Eden Pastora. 
Nel giorni scorsi è stato // 
'New York Times» a rivelare 
l'esistenza di Incontri (che 
avrebbero dovuto rimanere 
segreti) tra i dirigenti sandi­
nisti e l'opposizione nicara­
guense. Icolloqui sono avve­
nuti In più riprese a Mana­
gua, nella sede dell'amba­
sciata di Spagna. VI hanno 
partecipato due del maggiori 
leader dell'opposizione: 

Erlck Ramlrez Benavente, 
del Partito social-cristiano, e 
Virgilio Oodoy Reyes, del 
Partito liberale Indipenden­
te. 

Managua sembra quindi 
disposta al dialogo per /a 'ri­
conciliazione nazionale», ma 
Insiste nel non voler accetta­
re al tavolo delle trattative l 
•contras» appartenenti alle 
ex guardie somoziste (re­
sponsabili, è bene non di­
menticarlo, di tremendi ecci­
di durante la lunga dittatura 
e di sanguinosi attacchi In 
questi cinque anni di 'guerra 
non dichiarata»). 

Un dialogo che escluda i 
«contras» somozisti basterà 
all'amministrazione Rea­
gan ? Non sembra proprio. Le 
prime reazioni del Diparti­
mento di Stato dopo le rive­
lazioni del 'New York Ti­
mes» sono indicative: il desi­
derio del sandinisti di nego­
ziare (compresa la richiesta 
di Managua per la ripresa 
del colloqui bilaterali con 
Washington) nasconde solo 
Il desiderio di evitare lo svi­
luppo del plani di Contadora. 
E già, perché ufficialmente 
Reagan appoggia Contado­
ra, salvo poi imporre al suol 
alleati centroamericanl (co­
me avvenne lo scorso anno) 
Il boicottaggio del plano di 
pace che solo il Nicaragua, 
unico paese della regione, si 
era detto pronto a firmare. 

Nuccio Ciconte 

SUDAFRICA Il 31 dicembre Winnie Mandela è tornata di nuovo in libertà provvisoria 

CINA 

Capodanno di sangue. 11 neri uccisi 
Il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite ha approvato all'unanimità una risoluzione di condanna del raid operato da 

ibre scorso - Ribadito il diritto di Maseru a dare rifugio a tutti i perseguitati per l'apartheid Pretoria in Lesotho il 20 dicembre 

JOHANNESBURG — Capo­
danno di violenza in Suda­
frica. 11 1086 è cominciato 
con 11 morti. Secondo 1 bol­
lettini della polizia — unica 
fonte ormai sui disordini — 
un meticcio è stato ucciso 
dalle forze dell'ordine a Bon-
teheuwel, e due neri sono de­
ceduti, l'uno a Papalelo, l'al­
tro a Holland mentre tenta­
vano con altre persone di as­
saltare le abitazioni di alcuni 
funzionari governativi che 
•si sono difesi sparando». 

Più gravi gii Incidenti a 
Moutse, nei pressi del bantu-
stan (cioè la riserva «tribale») 
dello Kwandabele. Cinque 
neri sarebbero stati bruciati 
vivi negli scontri tra gruppi 
di giovani gli uni favorevoli 
gli altri ostili all'integrazio­
ne dell'area di Moutse nello 
stesso bantustan. Ancora tre 
neri sarebbero poi morti a 
Nyanga, come riferisce la po­
lizia «in scontri tribali». Di­
sordini sono stati registrati 
anche a Durban e nel press) 
di Johannesburg. 

1131 dicembre è stata scar­
cerata Winnie Mandela, ar­
restata il 30 dalla polizia su­
dafricana per aver violato 
l'ordinanza che le vieta di 

soggiornare a Soweto, la me­
galopoli nera di Johanne­
sburg. La moglie di Nelson 
Mandela, leader dell'Ano in 
carcere da 23 anni, è com­
parsa in udienza al tribunale 
di Krugersdorp e dopo 35 mi­
nuti è stata rimessa In liber­
tà previo pagamento di una 
cauzione di 500 rand. pari a 
380.000 lire. Lasciato 11 pa­
lazzo di giustizia Winnie si è 
trasferita con gli avvocati ed 
alcuni amici a Kagiso, dove è 
stata ospitata dall'amica 
Aubrey Mokoena. Davanti 
all'abitazione si erano rac­
colti circa 300 giovani che 
l'hanno festeggiata. 

L'ultimo giorno dell'anno 
Winnie ha potuto fare di 
nuovo visita al marito Nel­
son nella prigione di Poi-
Umore, visita che ha in se­
guito raccontato al quotidia­
no francese «Liberation». 
Stando all'intervista rila­
sciata dalla moglie, Nelson 
Mandela gode di buona salu­
te e ribadisce che rifiuterà la 
liberazione se assieme a lui 
non verranno scarcerati an­
che tutti gli altri prigionieri 
politici. 

Nella notte tra 11 31 e 111° 11 
presidente del Sudafrica ha 

KRUGERSDORP — Winnie Mandela esce dal tribunale dopo la «carcerazione 

rivolto il tradizionale mes­
saggio alla nazione per tv, 
P.W. Botha ha preso lo spun­
to per attaccare duramente 1 
governi occidentali per le 
critiche che rivolgono al suo 
modo di affrontare la prote­
sta nera nel paese. Botha ha 
quindi elogiato le forze di si­
curezza ed ha esortato la po­
polazione «a non disperare». 

Quasi in contemporanea il 
Consiglio di sicurezza dell'O-
nu a New York approvava 
all'unanimità una risoluzio­
ne di condanna del Sudafri­
ca per il raid compiuto 11 20 
dicembre scorso in Lesotho. 
Un commando aveva allora 
raggiunto Maseru, la capita­
le del piccolo Stato incasto­
nato nel Sudafrica, e aveva 

ucciso 9 persone tra le quali 6 
attivisti del Congresso na­
zionale africano (Anc) e tre 
cittadini del Lesotho. Il Le­
sotho si era quindi rivolto al­
le Nazioni Unite che. oltre al­
la condanna, hanno chiesto 
ufficialmente a Pretoria di 
pagare un completo Inden­
nizzo a Maseru. 

La cosa più importante è 

però 11 fatto che la risoluzio­
ne ribadisce il pieno diritto 
del Lesotho a dare rifugio a 
chiunque sia perseguitato a 
causa della politica di apar­
theid. Essa chiede Inoltre al 
segretario generale dell'Onu 
di inviare a Maseru funzio­
nari delle Nazioni Unite per­
ché lo informino di qualsiasi 
sviluppo riguardante l'inte­
grità territoriale del piccolo 
paese. 

Brevi 

Prossimo incontro Craxi-Gonzalez 
MADRID — II primo mmistro spagnolo Gonzaiez e B collega italiano Crani si 
incontreranno a Taormina ri 20 e 21 gennaio prossimi. Lo hanno reso noto 
fonò dei governo <S Madrid. Si discuteranno lo relazioni bdatoraS » questioni 
•ntem&zionai. 

Condannato ex-dirigente sindacale tunisino 
TUNISI — L'n-segreiano generato tieSa centrale sindaca»» tunisina tUgtt». 
Matto Achour, è stato condannato a un anno di detenzione da un tribunale di 
Sfa», nei sud óH paese. L'accusa era di essere penetrato alecitamente oefl* 
sede di una cooperativa. 

Aerei angolani atterrano nello Zaire 
NAIROBI — Secondo radio Xsishasa. ascortata • N*robi. due aerei angolani. 
uno mStare con 16 soldati a bordo, ed uno CJVA». con un solo passeggero, 
sono atterrati lunedi a Kmshasa. neflo Zar». Le autorità del luogo starebbero 
indagando sugi episodi, mierrogando i protagonisti. 

Smentite voci di un golpe in Salvador 
SAN SALVADOR — 0 comandante deDa quarta brigata di fanterìa del Salva-
tz:. c=!cr_-,s£c C y ^ S w CcNù*. f»é »>Ti«aVi>tu -vuo «cìathra ad un corpo a 
Stato». Ouarte ha accusato ambienti di destre di scatenare di nuovo • ' loro 
canto delle srene» tra gfi ufficiai, inviando loro messaggi inneggianti ad un 
ootoe. 

Caccia iracheni intercettano aereo turco 
ANKARA — Cacete iracheni hanno interetttan un aereo di Enea turco eh* 
riportava ai patria una delegazione ufficiale di Ankara da Teheran. L'operazio­
ne sarebbe avvenuta nel oeto ramano. L'apparecchio ha dovuto tornare aJ 
punto di partenza. 

Scissione nell'opposizione sud-coreana 
SEUL — Scissione nel Nuovo partito democratico coreano, la principale forza 
d'opposizione. Dodici dei suoi deputati tono usciti dal partito, accusandolo di 
«confronto intransigente» con le maggioranza. 

Guatemala: ucciso ex-capo della polizia 
CITTA DEL GUATEMALA — L'ex-ce^o defle pofizi* segreta guatemerreca 
voRmneHo Carlos Gonzalez Palacios 4 stato ucciso da ignoti mentre era con la 
moglie in auto. GS aggressori turno sparato da un furgoncino, fuggendo 
subito dopo. 

Spia di Taiwan condannata in Cina 
PECHINO — Guo YM. professore di none • Changchvjn. in Cina. * stato 
condannato e 12annidlc*cerepgr s^»oneggio a favore tfTartvan. Avrebbe 
operato come epia per 2 anni. 

LIBANO 

A Beirut si spara di nuovo 
Gemayel sfugge a un attentato - Scontri tra filo-siriani e filo-israeliani a Sidone 
È di pochi giorni fa soltanto l'accordo firmato a Damasco tra le diverse milizie 

BEIRUT — A pochi giorni 
dall'intesa firmata a Dama­
sco dal capi delle milizie scii­
ta, drusa e cristiana, per ten­
tare di por fine al conflitto 
libanese, Beirut è già ripiom­
bata nel caos. Un attentato, 
che aveva forse per obiettivo 
il presidente Oemayel, e nel 
quale per poco non moriva 
Assad Shaftari, Importante 
dirigente delle «Forze. libane­
si» cristiane, ha Innescato 
una serie di scontri tra grup­
pi rivali nell'ultimo giorno 
dell'anno. Fazioni contrap­
poste si sono affrontate an­
che presso Sidone. In totale I 
morti sarebbero stati tredici, 
1 feriti quaranta. 

Il più grave episodio è ac­
caduto alle 10 del mattino 
lungo la superstrada che at­
traversa ia zona di Jldaldet 
Al Matn, nel settore est della 
capitale. Uomini armati 
hanno teso un'imboscata ad 
un corteo di automobili, In 

cui viaggiavano la scorta di 
Gemayel (ma non lui mede­
simo) e Assad Shaftari con 
alcuni del suol miliziani. Al 
paesaggio delle vetture gli 
attentatori hanno aperto il 
fuoco con l bazooka. E segui­
ta una furibonda sparatoria. 
Al termine giacevano a terra 
esanimi alcuni degli assali­
tori e una guardia del corpo 
di Shaftari. Un'altra era gra­
vemente ferita. Indenne in­
vece Shaftari. Poco dopo dal 
palazzo presidenziale veniva 
reso noto che Oemayel «for­
tuitamente non si trovava a 
bordo della sua Limousine», 
ed era così sfuggito all'attac­
co per un puro caso. Per 
quanto riguarda Shaftari, il 
personaggio è una figura di 
primo plano. Membro del 
Comitato esecutivo delle 
Forze libanesi (gli ex-falan­
gisti), ed ha avuto un ruolo 
attivo nella trattativa felice­
mente conclusasi, almeno 
sulla carta, sabato a Dama­

sco. 
Poche ore dopo, nel pressi 

del luogo dell'agguato, due 
auto-bomba uccidevano tre 
soldati dell'esercito naziona­
le. Intanto tra le diverse mi­
lizie si accendevano in diver­
si punti di Beirut sanguinosi 
scontri armati. Più tardi nel­
la notte uomini dell'Esercito 
popolare di liberazione (filo-
siriani) e dell'Esercito del Li­
bano del sud (filo-israeliani) 
Ingaggiavano aspri combat­
timenti sulle colline di Sido­
ne. Alla fine 1 filo-siriani co­
municavano che tra le pro­
prie file si contavano un 
morto e cinque feriti. 

Anche Ieri la situazione è 
rimasta tesissima. A Beirut è 
stato ritrovato il cadavere di 
Isaac Tarrab, un ebreo liba­
nese rapito nove mesi fa, la 
cui morte era stata annun­
ciata poche ore prima da una 
sedicente «Organizzazione 
degli oppressi sulla terra*. In 
un comunicato gli assassini 

dicono che si tratta d'una ri­
sposta «agli eccessi di terro­
re, occupazione, soppressio­
ne, rimozione e bombarda­
mento da parte israeliana* e 
annunciano nuovi atti del 
genere. Lo stesso gruppo ha 
rivendicato l'uccisione di un 
altro ebreo libanese, Chalm 
Cohen fiatala. Il cui corpo 
era stato rinvenuto 11 giorno 
di Natale presso una chiesa 
nel centro della capitale. In­
tanto Il numero delle perso­
ne morte a causa della guer­
ra civile nel 1985 viene calco­
lato In 3675, assai più del 
2161 dell'anno precedente. 

e e • 

TEL AVIV — Un ordigno ad 
alto potenziale, collocato da 
Ignoti terroristi nella stazio­
ne di autobus antistante 11 
terminal ferroviario a Geru­
salemme, è stato disinnesca­
to l'altro Ieri dalla potuta. La 
radio ha detto che è stata 
evitata una strage perché 11 
luogo era affollatissima 

Male l'ultimo raccolto 
Per la riforma agricola 
ora un anno di pausa 

Per la prima volta dal 1979 calo nella produzione dei cereali 
Il problema affrontato dai vertici del partito in una riunione 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Il raccolto di 
cereali nel 1985 è andato ma­
le. Il 1986 sarà un anno di 
«riflessione» sulle riforme si* 
nora attuate nelle campa­
gne. Si tratterà — lo ha detto 
il premier Zhao Zlyang, ad 
una riunione sul problemi 
agrari durata ben due setti­
mane e nel corso della quale 
la discussione deve essere 
stata piuttosto accesa — di 
«assimilare, consolidare e 
perfezionare l risultati slno-
ra raggiunti nella riforma in 
agricoltura». Ma non si fa­
ranno nuovi passi in direzio­
ne della riforma. Le prossi­
me tappe sono rinviate al 
1987, dopo aver ripensato un 
attimo e condotto «Indagini e 
studi pilota». 

Era andata bene per sei 
anni di seguito. Il che è già 
un fatto straordinario per un 
paese come la Cina, dove da 
millenni si conosce l'alter­
narsi di tre o al massimo cin­
que anni di buoni raccolti e 
uno o più anni di cattivo rac­
colto. Nel 1984 c'era stato un 
raccolto record di 407 milio­
ni di tonnellate di cereali, e 
per la prima volta la Cina si 
era rivelata esportatrice net­
ta. Quest'anno le statistiche 
ufficiali registrano un calo 
di 25 milioni di tonnellate. E 
c'è chi dice che 11 calo è an­
che superiore. Non ci sarà la 
fame, come negli anni «neri» 
dal 1959 al 1961. CI dovrebbe­
ro essere riserve a sufficien­
za, anche se le condizioni di 
conservazione sono primiti­
ve e molto del riso e del gra­
no conservato finisce col 
marcire o essere mangiato 
dai topi. Ma comunque è un 
grosso fatto, in un paese do­
ve l'asse della vita sociale, e 
anche politica, ruota ancora 
In buona misura sul cereali. 
Acutizzato dal fatto che la 
produzione di cereali è anda­
ta maluccio anche nel resto 
del mondo e, quindi, se si 
vuole Importare, lo si dovrà 
fare a prezzi elevati. . 

Che qualcosa non andava 
per il verso giusto lo si era 
capito già nel bel mezzo del­
l'estate. Guardando 11 cielo 
annuvolato. Tifoni, Inonda­
zioni, freddo e nevicate pre­
coci hanno mietuto nel 1985 
2.482 vittime, distrutto 2 mi­
lioni di abitazioni e danneg­
giato 21 milioni di ettari col­
tivati. Solo in agosto e set­
tembre le statistiche rivela­
no 22.000 villaggi spazzati 
via dalle Inondazioni e 3 mi­
lioni di senza tetto. Per alcu­
ne province si è trattato del 
disastri naturali più gravi 
dal 1949 in poi. 

Ma non si è trattato solo 
del «cielo». Nella lunga riu­
nione di fine anno dedicata 
ai problemi dell'agricoltura, 
11 vice-premier Tian Jiyun 
ha aggiunto anche altre due 
ragioni per 11 cattivo raccolto 
a quelle dipendenti dal «cie­
lo»: la riduzione delle coltiva­
zioni cerealicole a vantaggio 
di colture più redditizie e la 
mancanza di incentivi a col­
tivare riso o grano. Le coltu­
re cerealicole sono diminuite 
ad un ritmo triplo rispetto a 
quello degli anni precedenti. 
Inchieste campionarie con­
dotte nello Hunan e nel Jlan-
gxi mostrano che i costi di 
produzione per 1 cereali era­
no aumentati del 20-3C per 
cento rispetto al 1984, men­
tre un'inchiesta nel Slchuan 
— che da solo nutre un deci­
mo della Cina — mostra che 
1 redditi dei produttori di riso 
erano inferiori del 50 o 60 per 
cento rispetto a quelli del 
contadini impegnati in altre 
attività. 

Il tema del cerali, e del ri­
schio che U fiorire delle assai 
più remunerative attività 
commerciali e industriali 
nelle campagne producesse 
squilibri, era stato sollevato 
con molta forza da Chen 
Yun già nella conferenza na­
zionale del Pcc dello scorso 
settembre. «Se mancano 1 ce­
reali vi sarà disordine socia­
le», aveva detto Chen Yun — 
citando l'antico filosofo Mo 
Ti — in un Intervento che a 
molti era sembrato prendere 
le distanze dalla foga con cui 
Den Xiaoplng e 11 premier 
Zhao Zlyang esaltavano II bi­
lancio positivo delle riforme 
in corso. 

La conferenza «un'agri­
coltura ha ripreso molti del 
temi che erano stati allora 
sollevati da Chen Yun. Lo 
stesso Zhao, qualche giorno 
prima, durante un'Ispezione 
nello Kenan, aveva messo 
l'accento sul fatto che «l'e­
spansione delle imprese ru­
rali e la diversificazione del­

l'economia nelle campagne 
devono essere ancorate ad 
una solida base agricola che 
possa garantire buoni rac­
colti di cereali». Alla confe­
renza, 11 premier ha difeso la 
politica «degli ultimi otto an­
ni», ma ha avuto ammettere 
che «la riforma si è trovata 
Incastrata in un periodo di 
mutamento: si formava un 
nuovo sistema, mentre era 
ancora operante 11 vecchio», 
quindi cose che non funzio­
navano erano «Inevitabili». 11 
vice-premier Tlan Jiyun ha 
sostenuto che non bisogna 
ora tentennare «a causa di 
una temporanea riduzione 
del cereali». Ma un altro vice-
premier, l'anziano Wan Li — 
colui che, come segretario 
dell'Anhui, era stato il primo 
a sperimentare 11 ritorno dal 
sistema delle comuni al con­
tratti con le singole famiglie 
— ha detto che «bisogna cer­
care la verità nel fatti» e ha 
ricordato che ci sono in Cina 
ancora «enormi differenze 
tra le zone più sviluppate e 
quelle meno sviluppate» e 
che, si può dedurre, in queste 
ultime un cattivo raccolto di 
cereali può avere ben altri ef­
fetti. 

Ora si apre un anno di ri­
flessione e di «approfondi­
mento». Nel 1979 era stato 
compiuto 11 primo grande 

I. passo: l'affidare la «respon­
sabilità» alle singole fami­
glie. Nel 19B511 secondo pas­
so: liberalizzare 11 sistema 
degli acquisti e la scelta di 
cosa coltivare. Il primo è an­
dato bene, 11 secondo è ora 
sottoposto a verifica. Per 11 
terzo, che avrebbe dovuto 
portare alla riforma dell'in­
tero processo di circolazione 
delle merci, ora si è deciso di 
attendere. 

La centralità di questo te­
ma, e 11 calore della discus­
sione, sono confermati dal­
l'editoriale che 11 «Quotidano 
del popolo» pubblica per il 
primo dell'anno. L'accento è 
sul «consolidare* e «raggiu­
stare» la riforma. Mentre per 
1 nuovi passi si dovrà proce­
dere a ulteriori «Indagini» e 
«preparativi». «Abbiamo ora 
bisogno di azione e non di 
chiacchiere» — dice ancora 
l'editoriale — non senza una 
frecciata — indicativa di un 
profondo malessere — con­
tro «certa gente, anche tra l 
dirigenti, che a parole si dice 
d'accordo con le riforme ma 
nel fatti scarica le proprie re­
sponsabilità sugli altri e ro­
vina ciò che invece andrebbe 
fatto bene» e contro quelli 
che «esagerano le cose nega­
tive e diffondono pessimi­
smo». 

Siegmund Ginzberg 

CEE 

Con Portogallo 
e Spagna l'Europa 

da ieri a dodici 
BRUXELLES — L'unico segno è la comparsa sul pennoni 
di palazzo Derlaymont, sede dell'esecutivo Cee, di due nuo­
ve bandiere. L'ingresso a pieno titolo nella comunità euro­
pea, da ieri, di Spagna e Portogallo è avvenuto in sordina, 
senza cerimonie ufficiali. Ma non c'è dubbio che la parteci­
pazione di due nuovi paesi mediterranei all'area comunita­
ria potrà determinare nuovi equilibri e creare nuove Allean­
ze nel grande e complesso mosaico degli interessi spesso 
contrastanti della Cee. 

L'adesione di Spagna e Portogallo, comunque, divenuta 
effettiva sul piano politico ed istituzionale, sarà ovviamente 
graduale dal punto di vista economico e verrà completata 
soltanto alla metà degli anni Novanta. 

Quanto alle prossime scadenze comunitarie, la prima 
riunione della commissione europea a diciassette compo­
nenti (gli attuali quattordici si aggiungono due spagnoli ed 
un portoghese) si svolgerà domani e servirà alla redlstrlbu-
zione degli incarichi. Il primo incontro del Consiglio del 
ministri della nuova comunità «a dodici* è Invece previsto 
soltanto per il 13 gennaio se non slitterà addirittura al 20. 
Sarà anche l'occasione per Inaugurare la nuova presidenza 
dell'Olanda che dà 11 cambio al Lussemburgo. A metà anno, 
poi, subentrerà l'Inghilterra. 

Il 1986 si apre per la Cee sotto molte Incognite. Sul fronte 
esterno, 1 dodici debbono adeguare gli accordi commerciali 
con l paesi terzi dell'area mediterranea e con 1 sei dell'Erta 
(Norvegia, Svezia, Finlandia, Islanda, Svizzera, Austria), 
fronteggiare rondata di protezionismo In arrivo dagli Stati 
Uniti, impostare 1 negoziati al Gatt (l'accordo che regola 11 
commercio mondiale), conciliare Eureka con i programmi 
dell'«Europa della tecnologia?. 

Sul fronte interno, 11 compito più pesante appare la revi­
sione dell'Europa verde (a primavera si discuterà del prezzi 
agricoli), sempre che non si debba rivedere anche 11 sistema 
monetario. Ma non vanno dimenticati il confronto Istitu­
zionale (in ballo c'è la revisione del Trattato di Roma) o il 
dissidio sulle spese che divide le Istituzioni comunitarie. 

ULSTER 

Attentato 
dell'Ira: 

uccisi due 
poliziotti 

BELFAST — L'Ira ha salu­
tato l'anno nuovo con un 
sanguinoso attentato ad Ar­
magli (a 56 chilometri da 
Belfast). Un minuto dopo la 
mezzanotte tre guerriglieri 
cattolici hanno fatto esplo­
dere con un comando a di­
stanza una bomba nascosta 
in un bidone della spazzatu­
ra mentre nel pressi transi­
tavano tre poliziotti di ron­
da. Prima di allontanarsi 1 
tre hanno sparato diversi 
colpi all'Indirizzo degli agen­
ti che erano stati scagliati al 
suolo dall'esplosione. Due 
poliziotti sono morti e il ter­
zo è rimasto ferito. 

L'attentato (che è stato ri­
vendicato a Londra dall'Ira) 
era stato preparato accura­
tamente dal guerriglieri che 
hanno atteso il passaggio del 
poliziotti nascosti In una 
abluzione (hanno tenuto In 
ostaggio la famiglia che l'oc­
cupava per sei ore). 

ARUBA 

Nelle Antille 
Olandesi 
ora c'è un 

nuovo paese 
ORANKESTAD — Da Ieri 
c'è un «nuovo paese» nelle 
Antille Olandesi. Si tratta di 
Aruba, che da tempo chiede­
va al regno del Paesi Bassi di 
concedergli una sua Identità. 
n riconoscimento dello «sta­
tus a parte» non vuol dire pe­
rò che Aruba è un paese con 
propria Indipendenza: fino al 
1996, infatti la difesa e 1 rap­
porti lnternazlonnll di Aruba 
resteranno In mano ail'Aja. 

Aruba si trova solo a qual­
che chilometro di distanza 
dal Venezuela che qualche 
anno fa vi scoprì giacimenti 
petroliferi. Oggi comunque 
le attività economiche del 
piccolo paese non sono più 
legate al petrolio, ma ad un 
florido settore turistico. Nel­
la piccola Isola (la bandiera è 
blu con rascia gialla e stella 
rossa) arrivano ogni anno 
migliala di visitatori dagli 
Stati Uniti e dal Canada. 


